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Criaac, "Aeroporto Ciampino aumentano voli e rumore"aa

“Non c’è nessuna volontà da parte del Ministero dell’Ambiente di ridurre l’inquinamento che supera i limiti
di legge ormai da molti anni: “nei documenti ministeriali solo proposte inefficaci e altri 4 anni senza regole
regalati a chi specula sulla salute e idiritti dei cittadini”. Il Comitato dei cittadini si appella a Comuni e
Regione Lazio. Le valutazioni tecniche espresse dalla commissione per la verifica delle valutazioni
ambientali del Ministero dell’Ambiente, deludono drammaticamente le aspettative deicittadini colpiti
dall’inquinamento fuori dai limiti di legge prodotto dal traffico aereo dell’aeroporto di Ciampino. Delusionee
rabbia comprensibili, per l’importanza che questo documento riveste nella procedura di VIA, infatti il
“parere” espresso dallacommissione tecnica precede e sostiene il vero e proprio decreto conclusivo del
Ministero. Il documento ministeriale (“parere CTVIA n. 2476”), datato 2 agosto 2017 ma stranamente
pubblicato solo il 23 gennaio 2018, anche se al momento ancora“provvisorio”, recepisce completamentele
richieste che ENAC e AdR hanno espresso nella procedura di Valutazione Ambientale, in corso dal
febbraio 2016. Queste richieste sono state fortemente contestate dai cittadini e hanno trovato contrarie,nel
corso della procedura di VIA, anche le Amministrazioni di Roma, Marino, Ciampino e Legambiente Lazio. I
tempi inaccettabili che rimandano il rientro dell’inquinamento entro i limiti di legge addirittura al 2021,
anziché al 2018, come previsto dallenormali procedure di legge, e la “inattendibilità” delle misure proposte
per il rientro entro tali limiti, sono stati i principali fattori di conflitto tra il duo ENAC-AdR e chi, cittadini,
Amministrazioni e ambientalisti, richiede ormai da oltre un decennio ilrispetto delle norme e la tutela della
salute dei residenti. Rilievi e critiche sono stati sollevati anche da Ispra e da Arpa Lazio, quest’ultima dal
2008 gestisce la rete di centraline acustiche che ormai da anni rilevano i sistematici superamenti dei limitidi
legge. “Evidentemente secondo l’impostazione scelta dal ministero, la tutela della salute e i diritti dei
cittadini non contano più nulla, dopo che con il Piano nazionale degli aeroporti (DPR 201/2015)
praticamente tutti gli aeroporti aperti al trafficocommerciale sono stati trasformati in aeroporti di “interesse
nazionale”, sottraendoli alle prerogative costituzionali riservate alle Regioni e, di conseguenza alle
amministrazioni locali” ha dichiarato il Comitato dei cittadini. “Invece di rientrare nei limitidi legge il traffico
aereo a Ciampino continua ad aumentare e nel 2017, con quasi 6 milioni di passeggeri, si è raggiunto il
massimo mai registrato nell’aeroporto. Facciamo appello alla Regione e alle Amministrazioni dei Comuni
colpiti affinchéutilizzino tutti i mezzi in loro possesso per fermare questa ennesima aggressione ai cittadini
e al territorio”. Così dichiara il Criaac.

CRIAAC – COMITATO PER LA RIDUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DELL’AEROPORTO DI
CIAMPINO

22 Febbraio h.14:05 – “Marcia indietro del Ministero dell’Ambiente sulla Valutazione Ambientale (VIA)
dell’Aeroporto di Ciampino. Un nuovo documento della Commissione Tecnica Ministeriale smentisce il
precedente “Parere positivo” del 23 gennaiodato al piano di sviluppo proposto da Enac e AdR. Adesso è
necessario che anche il piano antirumore, anch’esso all’esame del Ministero dell’Ambiente e collegato alla
VIA, si adegui, per non far rientrare dalla finestra quello che è uscito dalla porta. Dopo un primo via libera
alle richieste “indecenti” di Enac e AdR sulla Valutazione Ambientale, il Ministero è costretto a tornare sui
propri passi, adeguandosi alle regole comunitarie che impongono di valutare l’impatto ambientale delpiano
disviluppo dell’aeroporto partendo dal primo momento in cui si sono manifestati i suoi effetti. Ciòsignifica
che la valutazione degli effetti ambientali dovrà partire almeno dal 2002, mettendo a confronto la
situazione ambientale di allora con gli effettinegativi che lo sviluppo dell’aeroporto e il conseguenteenorme
aumento del traffico aereo hanno prodotto man mano nel tempo fino a oggi, compresi gli effettifuturi che
saranno prodotti dai nuovi piani di sviluppo. Enac, AdR e il Ministerodell’Ambiente avevanorifiutato
l’indicazione della Commissione UE, e mantenuto l’errata impostazione della VIA, chearbitrariamente si
limita a confrontare la situazione del 2013 con l’ipotetica situazione futura del 2021,anno di completamento
dell’ulteriore Piano di sviluppo aeroportuale. In questo modo sarebbe statonascosto oltre un decennio di
sviluppo illegittimo dell’aeroporto e di danno ambientale ai cittadini. Inquesta direzione andava il primo
“Parere” tecnico del 2 agosto 2017 dellaCommissione Tecnica VIA / VASdel Ministero. Contro questa
impostazione il nostro Comitato il 20 settembre 2017 aveva depositato presso il Ministero un esposto conil
quale si chiedeva il rispetto del Diritto comunitario. Molte critiche erano giàarrivate dai comuni colpiti di
Roma, Marino e Ciampino, oltre alle osservazioni tecniche proposte da Ispra e Arpa Lazio. Sull’errata
impostazione della VIA dell’aeroporto di Ciampino si erano già espressi gli uffici della Commissione
Europea, nelcorso dell’indagine “EU Pilot 6876/14/ENVI”, conseguente alla procedura di infrazione
comunitaria promossa dal nostro Comitato. In quell’occasione la Commissione UE invitò le Autorità
nazionali italiane a far partire la VIA sull’aeroporto di Ciampinoalmeno dal 2002, meglio se dal 2000. Sulla
stessa materia, valutando un analogo caso di VIA fatta in ritardo rispetto all’avvio del progetto, è
intervenuta la Corte di Giustizia Europea la quale nella sentenza “ECLI:EU:C:2017:589 del 26 luglio 2017”,
relativa alla costruzione di alcuni impianti biogas, ha inserito una dichiarazione di carattere generale
applicabile a tutti i casi nei quali la VIA sia stata avviata in ritardo rispetto all’avvio del progetto. In tale
dichiarazione la Corte premette che puressendo obbligatorio fare la valutazione ambientale dei progetti
prima che siano messi in esecuzione, in caso di omissione lo Stato membro deve, per prima cosa,
“rimuovere le conseguenze illecite di tale omissione” e, dall’altro lato, è possibile fareuna valutazione
ambientale a titolo di regolarizzazione, purché:

“– le norme nazionali che consentono tale regolarizzazione non offrano agli interessati l’occasione di
eludere le norme di diritto dell’Unione o di disapplicarle e

– la valutazione effettuata a titolo di regolarizzazione non si limiti alle ripercussioni future di tale impianto
sull’ambiente, ma prenda in considerazione altresì l’impatto ambientale intervenuto a partire dalla sua
realizzazione.”

Sotto il peso di questa combinazione di prese di posizione comunitarie che avrebbero certamente portatoa
una nuova infrazione comunitaria per l’Italia, con data 16 febbraio è stato pubblicato un nuovo “Parere”
della Commissione Tecnica VIA /VAS del Ministero, che, smentendo il parere precedente, riconosce
l’obbligo di rispettare le norme comunitarie.  Adesso la Valutazione Ambientale dell’aeroporto, in corso dal
febbraio 2016, dovrà essere riaperta e totalmente modificata. Ma,nonostante la chiara impossibilità di
mantenere la situazione attuale, prosegue il tentativo di Enac e AdR di mantenerla comunque, senza
ridurre il sistematico superamento dei limiti di legge del rumore, certificato mese per mese da Arpa Lazio.
Resta infatti attiva la seconda procedura riguardante l’Aeroporto di Ciampino, anch’essa in corso presso il
Ministero dell’Ambiente. Si tratta della procedura di valutazione del “Piano di contenimento e abbattimento
del rumore”, previsto dalla LeggeQuadro sull’inquinamento acustico (D.Lgs 447/1995), presentato da AdR
una prima volta nel 2013 e ripresentato una seconda volta nel 2015, dopo la sua bocciatura da parte dei
comuni di Roma, Marino e Ciampino. Questo Piano di rientro nei limitidi legge, presente anche nei
documenti della VIA, costituisce lo strumento principale per ridimensionare il traffico aereo nell’aeroportoin
caso di sforamento dei limiti ammessi, come nel caso di Ciampino. Anche su questo secondo tavolo si
attende abreve il “Parere” del Ministero dell’Ambiente. Parere che passerà subito dopo al vaglio della
Conferenza Unificata Stato, Regioni, Città. Vigileremo affinché che non si tenti di far passare dalla finestra
quello che è uscito dalla porta. Chiediamo cheanche su questo secondo tavolo siano rispettate le norme
comunitarie e quelle nazionali che, a questo punto, indicano chiarissimamente la necessità di far rientrare
subito l’aeroporto di Ciampino nella legalità, già entro il 2018, riducendodrasticamente i voli e riportando il
rumore entro i limiti di legge.

I due “Pareri” della Commissione Tecnica VIA / VAS sono reperibili al Link:

http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/1578/2681

La sentenza della Corte di Giustizia Europea “ECLI:EU:C:2017:589 del 26 luglio 2017” è reperibile al Link:

http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf;jsessionid=9ea7d2dc30d6a561eb42db2a4dd790019e6c0afe78a3.e34KaxiLc3qMb40Rch0SaxyMaNj0?text=&docid=193205&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=761041
” Così dichiara il Criaac.
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http://www.va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/1578/2681?Testo=&RaggruppamentoID=19#form-cercaDocumentazione
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf;jsessionid=9ea7d2dc30d6a561eb42db2a4dd790019e6c0afe78a3.e34KaxiLc3qMb40Rch0SaxyMaNj0?text=&docid=193205&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=761041
http://curia.europa.eu/juris/document/document.jsf;jsessionid=9ea7d2dc30d6a561eb42db2a4dd790019e6c0afe78a3.e34KaxiLc3qMb40Rch0SaxyMaNj0?text=&docid=193205&pageIndex=0&doclang=IT&mode=lst&dir=&occ=first&part=1&cid=761041
https://www.metamagazine.it/criaac-aumentano-voli-rumore-aeroporto-ciampino/
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